
Celebrazione della Penitenza Individuale 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore, 
che illumina con la fede i nostri cuori, 
mi dia una vera conoscenza dei miei peccati 
e della sua misericordia. Amen 

In prossimità delle feste pasquali la voce di Cristo chiama tutti a ricevere l’abbraccio 
misericordioso del Padre celeste. La luce dello Spirito ci guidi a riconoscere i nostri peccati 
e ad accogliere con cuore penitente la grazia della riconciliazione con Dio e con il prossimo.

Orazione 
Dio misericordioso, che doni agli uomini  
un tempo favorevole alla riconciliazione,  
perché ti riconoscano creatore e Padre,  
fa’ che, accogliendo la tua offerta di pace,  
collaboriamo al disegno della tua volontà,  
per ricondurre tutto a Cristo unico Signore.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Confidando nell’intercessione della Madre del Redentore, dei santi apostoli Pietro e Paolo, 
di san Giovanni Battista e di san Giovanni Evangelista, camminiamo incontro a Cristo, 
Porta della riconciliazione con Dio nella santa Chiesa e ascoltiamo la sua Parola 
che invita a conversione. 

Prima lettura
Dal libro del profeta Isaia  Is 53, 4-6

Egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per i nostri delitti,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza
si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui
l'iniquità di noi tutti.

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio



Salmo responsoriale  Salmo 50 

R. Rendimi, Signore, la gioia di essere salvato.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.
 
Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio. 

Ecco, nella colpa sono stato generato, peccatore mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve.
 
Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso. 
Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.
 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 
Nel tuo amore fa grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme. Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l'olocausto e l'intera oblazione, allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

Seconda lettura
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi  3, 8-10.12-17 
Ora deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, malizia, maldicenze e parole oscene dalla 
vostra bocca. Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue 
azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo 
Creatore. Rivestitevi dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di 
bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi 
scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha 
perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo della 
perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo 
corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e 
ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici 
spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, 
rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio



Canto al Vangelo  Gv 15, 4.5

Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore;
chi rimane in me porta molto frutto.
Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio!
Vangelo                                                                                             

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 8, 1-11  

Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi.
Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li 
ammaestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala 
nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio.
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?».
Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a 
scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: 
«Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei».
E chinatosi di nuovo, scriveva per terra.
Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi. 
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo.
Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più».

Omelia

Dalle Omelie di San Agostino
Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli 
dicono: Maestro, questa donna è stata colta in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha 
comandato di lapidarle queste tali. Tu che cosa dici? Questo dicevano per metterlo alla prova, onde 
avere  di  che  accusarlo  (Jn  8,3-6).  Accusarlo  di  che?  Forse  che  avevano sorpreso  pure  lui  in 
qualche delitto, oppure si poteva dire che quella donna aveva avuto a che fare con lui? In che senso 
allora essi volevano metterlo alla prova, per avere di che accusarlo? Abbiamo modo di ammirare, o 
fratelli, la straordinaria mansuetudine del Signore. Anche i suoi avversari fecero esperienza della 
sua grande mitezza, della sua mirabile mansuetudine, secondo quanto di lui era stato predetto: 
Cingiti la spada al fianco, potentissimo; e maestoso t'avanza, cavalca, per la causa della verità e 
della mansuetudine e della giustizia (Ps 44,4-5). Egli ci ha apportato la verità come dottore, la 
mansuetudine come liberatore, la giustizia come giudice. Per questo il profeta aveva predetto che il 
suo regno sarebbe stato totalmente sotto l'influsso dello Spirito Santo. Quando parlava, trionfava la 
verità; quando non reagiva agli attacchi dei nemici, risaltava la mansuetudine. E siccome i suoi 
nemici, per invidia e per rabbia, non riuscivano a perdonargli né la verità né la mansuetudine, 
inscenarono uno scandalo per la terza cosa, cioè per la giustizia. Che cosa fecero? Siccome la 
legge ordinava che gli adulteri fossero lapidati, e ovviamente la legge non poteva ordinare una 
cosa  ingiusta,  chiunque  sostenesse  una  cosa  diversa  da  cio  che  la  legge  ordinava,  si  doveva 
considerare  ingiusto.  Si  dissero  dunque:  Egli  si  è  considerato  amico  della  verità  e  passa  per 
mansueto; dobbiamo imbastirgli uno scandalo sulla giustizia; presentiamogli una donna sorpresa 
in  adulterio,  ricordiamogli  cosa  stabilisce  in  simili  casi  la  legge.  Se  egli  ordinerà  che  venga 
lapidata,  non  darà  prova  di  mansuetudine;  se  deciderà  che  venga  rilasciata,  non  salverà  la 
giustizia.  Ma  per  non  smentire  la  fama  di  mansuetudine  che  si  è  creata  in  mezzo  al  popolo, 
certamente  -  essi  pensavano  -  dirà  che  dobbiamo  lasciarla  andare.  Così  noi  avremo  di  che 
accusarlo, e,  dichiarandolo colpevole di aver violato la legge, potremo dirgli: sei nemico della 



legge, devi rispondere di fronte a Mosè, anzi, di fronte a colui che per mezzo di Mosè ci ha dato la 
legge; sei reo di morte e devi essere lapidato anche tu assieme a quella. Con tali parole e proposito, 
s'infiammava l'invidia, ardeva il desiderio di accusarlo, si eccitava la voglia di condannarlo. Ma 
tutto questo contro chi? Era la perversità che tramava contro la rettitudine, la falsità contro la 
verità, il cuore corrotto contro il cuore retto, la stoltezza contro la sapienza. Ma come gli avrebbero 
potuto preparare dei lacci in cui non sarebbero essi stessi caduti per primi? Il Signore, infatti, 
risponde in  modo tale  da salvare la  giustizia  senza smentire  la  mansuetudine.  Non cade nella 
trappola  che  gli  è  stata  tesa,  ci  cadono  invece  quegli  stessi  che  l'hanno  tesa:  gli  è  che  non 
credevano in colui che li avrebbe potuti liberare da ogni laccio Cosa rispose dunque il Signore 
Gesù? Cosa rispose la verità? Cosa rispose la sapienza? Cosa rispose la stessa giustizia contro la 
quale era diretta la calunnia? Non disse: Non sia lapidata! Si sarebbe messo contro la legge. Ma si 
guarda bene anche dal dire: Sia lapidata! Egli era venuto, non a perdere ciò che aveva trovato, ma 
a cercare ciò che era perduto (Lc 19,10). Cosa rispose dunque? Guardate che risposta piena di 
giustizia, e insieme piena di mansuetudine e di verità! Chi di voi è senza peccato - dice -scagli per 
primo una pietra contro di lei (Jn 8,7). O risposta della Sapienza! Come li costrinse a rientrare 
subito in se stessi! Essi stavano fuori intenti a calunniare gli altri, invece di scrutare profondamente 
se stessi. Si interessavano dell'adultera, e intanto perdevano di vista se stessi. Prevaricatori della 
legge, esigevano l'osservanza della legge ricorrendo alla calunnia, non sinceramente, come fa chi 
condanna l'adulterio con l'esempio della castità. Avete sentito, o Giudei, avete sentito, farisei e voi, 
dottori della legge, avete sentito tutti  la risposta del custode della legge, ma non avete ancora 
capito che egli è il legislatore. Che altro vuol farvi capire, scrivendo in terra col dito? La legge, 
infatti, fu scritta col dito di Dio, e fu scritta sulla pietra per significare la durezza dei loro cuori (cf. 
Ex 31,18). Ed ora il Signore scriveva in terra, perché cercava il frutto. Avete dunque sentito il 
verdetto? Ebbene,  si  applichi  la  legge,  si  lapidi  l'adultera!  E'  giusto,  pero,  che  la  legge della 
lapidazione venga eseguita da chi dev'essere a sua volta colpito? Ciascuno di voi esamini se stesso, 
rientri  in se stesso, si  presenti  al  tribunale della sua anima, si  costituisca davanti  alla propria 
coscienza, costringa se stesso alla confessione. Egli sa chi è, poiché nessun uomo conosce le cose 
proprie dell'uomo, fuorché lo spirito dell'uomo che è in lui (1Co 2,11). Ciascuno, rivolgendo in sé 
lo sguardo, si scopre peccatore. Proprio cosi. Quindi, o voi lasciate andare questa donna, o insieme 
con lei subite la pena della legge. Se dicesse: Non lapidate l'adultera! verrebbe accusato come 
ingiusto; se dicesse: Lapidatela! non si mostrerebbe mansueto. Ascoltiamo la sentenza di colui che 
è mansueto ed è giusto: Chi di voi è senza peccato, scagli per primo una pietra contro di lei. Questa 
è la voce della giustizia: Si punisca la peccatrice, ma non ad opera dei peccatori; si adempia la 
legge, ma non ad opera dei prevaricatori della legge. Decisamente, questa è la voce della giustizia. 
E quelli, colpiti da essa come da una freccia poderosa, guardandosi e trovandosi colpevoli, uno 
dopo l'altro, tutti si ritirarono (Jn 8,9). Rimasero soltanto loro due: la misera e la misericordia. E il 
Signore, dopo averli colpiti con la freccia della giustizia, non si fermo a vederli cadere, ma, distolto 
lo sguardo da essi, si rimise a scrivere in terra col dito (Jn 8,8). Quella donna era dunque rimasta 
sola, poiché tutti se ne erano andati. Gesù levo gli occhi verso di lei. Abbiamo sentito la voce della 
giustizia, sentiamo ora la voce della mansuetudine. Credo che più degli altri fosse rimasta colpita e 
atterrita da quelle parole che aveva sentito dal Signore: Chi di voi è senza peccato, scagli per 
primo  una  pietra  contro  di  lei.  Quelli,  badando  ai  fatti  loro  e  con  la  loro  stessa  partenza 
confessandosi rei, avevano abbandonato la donna col suo grande peccato a colui che era senza 
peccato. E poiché essa aveva sentito quelle parole: Chi di voi è senza peccato, scagli per primo una 
pietra contro di lei, si aspettava di essere colpita da colui nel quale non si poteva trovar peccato. 
Ma egli, che aveva respinto gli avversari di lei con la voce della giustizia, alzando verso di lei gli 
occhi della mansuetudine, le chiese: Nessuno ti ha condannato? Ella rispose: Nessuno, Signore. Ed 
egli: Neppure io ti  condanno, neppure io, dal quale forse hai temuto di esser condannata, non 
avendo trovato in me alcun peccato. Neppure io ti condanno. Come, Signore? Tu favorisci dunque il 
peccato?  Assolutamente  no.  Ascoltate  cio  che  segue:  Va'  e  d'ora  innanzi  non  peccare  più  (Jn 
8,10-11). 



Rimani in silenzio e rivedi la tua vita e il tuo comportamento alla luce di quanto hai ascoltato…..

Rito della Riconciliazione

Aprendo il cuore al Dio tuo Padre, confessa a lui i tuoi peccati.
Con calma e serietà racconta a lui ciò che in te resiste al suo amore e all’amore del prossimo. 
Egli ti accoglierà come il figlio prodigo, ascoltandoti con attenzione e amore.

Atto Penitenziale

Davanti a Dio e a tutta la Comunità Cristiana rivolgi il tuo cuore a Lui 
affinché ti doni il suo perdono e la pace:

Padre santo, come il figliol prodigo
mi rivolgo alla tua misericordia:
«Ho peccato contro di te,
non son più degno d'esser chiamato tuo figlio ».
Cristo Gesù, Salvatore del mondo,
che hai aperto al buon ladrone
le porte del paradiso,
ricordati di me nel tuo regno.
Spirito Santo, sorgente di pace e d'amore,
fa' che purificato da ogni colpa
e riconciliato con il Padre
io cammini sempre come figlio della luce. 

Assoluzione
 
Dio Onnipotente e Misericordioso abbia pietà di me 
perdoni i miei peccati
e mi conduca alla Vita Eterna.  Amen.

Uniti a Cristo come tralci alle vite, rivolgi al Padre celeste la tua preghiera perché la grazia della 
Riconciliazione conceda a tutti di attingere con abbondanza alle sorgenti della redenzione:

Padre nostro che sei nei cieli
sia santificato il tuo nome
venga il tuo regno 
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra
dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male



Orazione Filiale

Padre santo e misericordioso,  
che ci hai creati e redenti,  
tu che nel sangue del tuo Figlio  
hai ridonato all’uomo la vita eterna  
perduta per le insidie del maligno,  
santifica con il tuo Spirito  
coloro che non vuoi lasciare  
in potere della morte.
Tu che non abbandoni gli erranti,  
accogli, o Signore, i penitenti che ritornano a te.  
Ti commuova, o Signore,  
l’umile e fiduciosa confessione dei tuoi figli,  
la tua mano guarisca le nostre ferite,  
ci sollevi e ci salvi,  
perché il corpo della Chiesa  
non resti privo di nessuno dei suoi membri;  
il tuo gregge, Signore, non sia disperso,  
il nemico non goda della rovina della tua famiglia,  
e la morte eterna non abbia mai il sopravvento  
sui nati a vita nuova nel Battesimo.
A te salga, Signore, la nostra supplica,  
a te il pianto del nostro cuore:  
perdona i peccatori pentiti,  
perché dai sentieri dell’errore  
ritornino alle vie della giustizia  
e guariti dalle ferite del peccato  
custodiscano integra e perfetta  
la grazia della nuova nascita nel Battesimo  
e della riconciliazione nella Penitenza.
Per il nostro Signore, Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.   

Cantico della beata Vergine

In comunione con Maria, Madre del Redentore e dei redenti, eleva il tuo canto di ringraziamento 
a Dio che stende la sua misericordia di generazione in generazione:

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo é il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;



ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli.  Amen.

Conclusione 

Dio, che nella Passione del suo Figlio  
ci ha manifestato la grandezza del suo amore,  
mi faccia gustare la gioia dello Spirito  
nell’umile servizio dei fratelli.
R. Amen. 

P.S. Con il proposito di confessarsi appena sarà possibile con un sacerdote


